
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Estratti dal verbale del 06/05/19 

Borsa di ricerca n.  5/2019 

 

“Utilizzo di ceppi fungini specificamente selezionati per la produzione di nuovi materiali” 

 

Per la valutazione dei titoli, la Commissione giudicatrice dispone di 100 punti che saranno ripartiti in base ai 

seguenti specifici criteri: 

Criteri valutazione Titoli: 

- Massimo 75 punti per il curriculum scientifico (laurea, pubblicazione, corsi) 

- Massimo 25 punti per competenze nell’attività di ricerca e didattica sull’utilizzo e conoscenza delle 

proprietà dei funghi 

Titolo Punteggio 

Voto di laurea (LM Biologia Sperimentale ed 
Applicata) 

Fino a punti 10   

Pubblicazioni Fino a punti 15  

Corsi di formazione  Fino a punti 15    

Certificati lingua inglese e altre lingue Fino a punti 10     

Esperienze specifiche di lavoro di ricerca (tesi di 
laurea sperimentale, esperienze post-laurea, 
lavoro nel privato) 

Fino a punti 25   

Altri titoli pertinenti 
 

Fino a punti 25  

 

Voto di laurea: per una votazione fino a 110/110 proporzionale fino a 9 punti. Per una votazione di 110 con 

Lode punti 10. 

Pubblicazioni: 5 punti per ogni pubblicazione internazionale peer-reviewed. 1 punto per ogni abstract di 

convegni scientifici inerenti all’oggetto della borsa di studio. 

Corsi di formazione: corsi di formazione organizzati universitari con votazione finale (punteggio 

proporzionale al voto finale oppure, 1 punto in caso di idoneità). 

Esperienze specifiche di lavoro di ricerca: borse di studio universitarie attinenti alla tematica della borsa di 

studio (12 punti per ogni anno), tesi di laurea attinente alla tematica di ricerca (punti 5), tutor universitario 

e esperienza didattica (1 punto per anno accademico).  

Altri titoli pertinenti: nomina a cultore della materia per corsi universitari (5 punti) e superamento 

dell’esame per l’idoneità alla professione di biologo (5 punti). 



Il Presidente rammenta che la graduatoria di merito è formata, in ordine decrescente, sulla base della 

somma dei punteggi ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli. A parità di merito, prevale il 

candidato di età anagrafica più giovane. 


